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Niente lavoro, cibo e manodopera:
la paralisi affonda i Paesi più poveri
Dall'India all'Africa, i «lockdown» danneggiano le economie già fragili
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di Danilo Taino

p
er i Paesi poveri, la
pandemia è un dram-
ma ancora maggiore

  che per le società più
ricche. Ma c'è qualcosa di
peggio del coronavirus. Per
esempio, la risposta avventa-
ta di qualche governo. Il pri-
mo ministro indiano Naren-
dra Modi ha deciso, repenti-
namente, di mettere in qua-
rantena tutti, un miliardo e
400 milioni di persone, senza
valutarne le conseguenze. Un
«coprifuoco del popolo» im-
popolare come mai. Il risulta-
to, in piena luce in queste
ore, è un esodo di massa che
non ha precedenti in anni re-
centi. Milioni di migranti po-
veri, senza più lavoro, hanno
abbandonato le città, nelle
quali vivevano perlopiù negli
slum, per tornare ai loro vil-

laggi. A piedi: il blocco dei
trasporti pubblici doveva du-
rare una giornata di «prova»
ma l'attività non è più ripresa.
Sono lavoratori, in gran

parte dell'economia informa-
le, che vengono pagati a gior-
nata o ogni settimana, già ora
senza denaro. Ai quali molti
proprietari di casa (anche ne-
gli slum si sta in affitto) si ri-
fiutano di fare credito, ai qua-
li i commercianti non regala-
no una cipolla, ai quali non è
rimasto che caricarsi in spalla
le poche cose e i figli e partire
per viaggi lunghi anche cen-
tinaia di chilometri. Con po-
co cibo o senza. Sotto il sole
dell'India, sulle strade che at-
traversano la attraversano.
Una "marcia del sale" gan-
dhiana a rovescio, di dispera-
ti senza speranza.
La situazione è serissima e

fa temere rivolte. Modi si è
scusato ma ha detto che la
misura era inevitabile per ra-
gioni sanitarie. Questo è però
l'effetto ultimo, frutto della
mancanza di considerazione
per milioni di lavoratori, che
la pandemia ha sull'India. C'è
altro. I fornitori di servizi in-
formatici al resto del mondo
perdono business giorno do-

po giorno. Le manifatture di
componenti e di prodotti in-
termedi chiudono via via che
le imprese estere riducono
l'attività. Un dramma per l'In-
dia — un'economia emer-
gente — che racconta su
grandi numeri la catastrofe
potenziale rappresentata dal-
l'espandersi del coronavirus
nei Paesi più poveri.
Nel vicino Bangladesh, un

milione di Rohingya in fuga
dal Myanmar, rinchiusi in af-
follati campi di accoglienza,
rischia un'epidemia a tappe-
to. E l'industria del Paese, le-
gatissima alle commesse
estere del settore tessile, si
sta riducendo quasi a zero. In
Cambogia sono state arresta-
te persone che avevano scam-
biato informazioni sul virus
non gradite al governo. In
Asia, alcuni Paesi — Corea
del Sud, Taiwan, Singapore,
Hong Kong, Vietnam — stan-
no affrontando la crisi me-
glio dell'Europa e degli Stati
Uniti. Ma di altri si fatica per-
sino ad avere dati. Si vedono
però gli effetti. A causa del
lockdown, in Thailandia, mi-
gliaia di migranti cercano di
tornare nel Myanmar, ma
molti sono stati bloccati pri-

ma della frontiera. Nelle Fi-
lippine si è creato un notevo-
le caos, soprattutto a Manila,
dopo la dichiarazione di qua-
rantena.
In Africa, il numero di casi

ufficiali è abbastanza limitato
ma la preoccupazione è alta.
Soprattutto in Egitto, Algeria
e Sud Africa, Paesi con i mag-
giori contatti con manodope-
ra cinese molto presente nel
continente. Fatto sta che la
Nigeria ha ordinato la chiu-
sura di tutti i business nelle
città di Lagos e Abuja. Oltre
alla mancanza di strutture sa-
nitarie capaci di rispondere a
un'espansione della pande-
mia, molti Paesi poveri saran-
no colpiti con violenza dal
rallentamento dell'economia
mondiale dalla quale dipen-
dono. Il prezzo delle materie
prime, loro esportazioni, è
crollato. Il turismo è a terra.
Le valute, a cominciare dal
rand sudafricano, si deprez-
zano. Molti Paesi africani,
che avevano economie in cre-
scita, rischiano di fare un bal-
zo all'indietro di anni. Oltre a
restare in balia del virus e a
costituire focolai di infezione
per lungo tempo. A maggior
ragione se i governi sbaglia-
no grandiosamente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ll_' l_IILRI4 ~""~%•'~_" ~

 Pieni poleri ;i Orbïiïia •-
- :.- democrazia sospesa

'' senzn lima .i di [empi

\itrtttc Wvone 4ilfUC mml%41µvr.
Li pimtl[b ufftwehi i 1..reeiry'07wvai

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-03-2020
19CORRIERE DELLA SERA

Protezioni anti pandemia Un poliziotto con un casco a forma di virus ferma una famiglia durante il coprifuoco a Chennai in India (Foto Sankar/Afp)

i
miliardo
e 400 mila le
persone messe
in quaranta in
India. Tra
questi i
lavoratori
dell'economia
informale
rimasti senza
lavoro
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